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Sciopero dei lavoratori del turismo Alla giornata di mobilitazione ha partecipato anche la Fisascat. L’intervento di Pierangelo Raineri    

«Vitale per il settore un rinnovo completo del contratto»  

 

Il videonotiziario sindacale del terziario, turismo e servizi è consultabile sul web agli indirizzi  

www.tglab.it e www.fisascat.it. Sui siti è inoltre possibile accedere on demand a tutte le notizie 

         news 
 

Fisascat e Felsa, nasce la Fist 
Riuniti martedì 20 maggio i consigli 

generali congiunti di Fisascat e Felsa. Al 

centro dell'attenzione c'è la costituzione 

ufficiale della Fist, la Federazione Italiana 

Sindacati Terziario, che coordinerà sia il 

sindacato dei lavoratori del terziario, 

commercio, turismo e servizi, che quello 

dei lavoratori somministrati, autonomi e 

atipici. L'obiettivo è garantire ai lavoratori 

una rappresentanza sindacale adeguata 

alle esigenze dell'attuale mercato del 

lavoro. A seguire, mercoledì 21 maggio, 

una tavola rotonda a cura della Fisascat 

sul tema “Tutela del lavoro negli Appalti 

e nelle Concessioni”.  

 

Decreto sulla Produttività 
E' stato pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale 98 del 29 aprile scorso il 

decreto (Dpcm) che detta le modalità di 

attuazione delle misure per la detassa-

zione del salario legato alla produttività. 

Si tratta di un atto da parte del Governo 

frutto delle forti pressioni che i sindaca-

ti, e in particolare la Cisl, hanno messo 

in campo in questi mesi visto il ritardo 

nell’emanazione. Il decreto sblocca le 

somme già previste dalla legge di 

stabilità pari a 400 milioni di euro. Per 

cui, l’agevolazione fiscale sul salario 

legato alla produttività, può avvenire 

anche quest’anno con le stesse regole 

che già erano previste nel 2013. 
  

Territori, Roma e Manfredonia 
Due importanti notizie giungono dai 

territori. 

A Roma, l'assessore comunale alla 

mobilità e trasporti non si è presentato 

all'incontro previsto nei giorni scorsi con i 

lavoratori e gli addetti alle pulizie presso 

le stazioni Atac, dipendenti della Manu-

tencoop e della Roma Multiservizi. 

Immediata è scattata l'occupazione del-

l'aula consiliare di Via Lauria. L' incontro 

con l'assessore si è poi svolto due giorni 

dopo la clamorosa protesta. La Fisascat di 

Roma Capitale e Rieti aveva contestato gli 

esuberi a suo tempo dichiarati dall’Atac in 

quanto il personale non risulta eccedente e 

perché le aziende sono subentrate all'ap-

palto per interpello. La situazione, com-

plessa, come ben emerge dai fatti, è in 

fase di evoluzione. Altri incontri sono 

previsti. A Manfredonia in Puglia, invece, 

una decina di lavoratori iscritti alla Fisa-

scat protesta per l' orario di lavoro ridotto 

e per l'attesa del pagamento di 4 mensilità 

arretrate e di una parte della tredicesima. 

Sono i dipendenti della Cooperativa 

Sanitas di Cerignola, che prestano assi-

stenza e servizi ad anziani presso  una 

Casa di Riposo. La contestazione segue 

uno sciopero nel mese di marzo e una 

serie di incontri in Prefettura e presso gli 

uffici delle politiche del lavoro della 

Provincia di Foggia: incontri che "non 

hanno prodotto esiti positivi" come ha 

sottolineato il Segretario Generale della 

Fisascat Cisl di Foggia, Leonardo Piac-

quaddio. 

 

Il Gruppo Rewe Billa disdetta l’integrativo aziendale 

mobilitazione e sciopero per i seimila lavoratori 

In sciopero anche i 6000 lavoratori  del 

Gruppo Rewe Billa. La protesta contro la 

disdetta unilaterale del contratto integrativo 

aziendale. “Un atto provocatorio e strumen-

tale effettuato al di fuori di corrette relazio-

ni sindacali con la volontà di scaricare gli 

effetti negativi della crisi e l’incapacità 

dell’impresa di far fronte con adeguate 

politiche aziendali alle mutate condizioni di 

mercato ed alla concorrenza” si legge nel 

comunicato sindacale unitario. 

Chiara la posizione della Fisascat. «Il 

gruppo torni sui propri passi – ha dichiara-

to il segretario nazionale della categoria 

Rosetta Raso – E’ impensabile che, in virtù 

della crisi, si cancellino norme contrattuali 

e diritti faticosamente conquistati. Ai 

lavoratori il giusto rispetto»  ha concluso. 
Le organizzazioni sindacali sempre attra-

verso il comunicato diffuso, fanno sapere 

all’azienda di considerare inefficace il 

recesso-disdetta comunicato da Rewe Billa, 

diffidando l’azienda a dar seguito all’inizia-

tiva e chiedendo invece il mantenimento di 

tutti gli effetti derivanti dalla contrattazione 

aziendale. 

Ikea presenta il progetto  

“Bonus Programme” 

Acli, accordo per passare 

al contratto del terziario   

Ikea Italia Retail ha presentato ai sindacati il suo 

sistema premiante "Ikea Bonus Programme". 

L’azienda ha illustrato la struttura di questo premio, 

nato per garantire a tutti i co workers del mondo, 

una retribuzione aggiuntiva. Si compone di 5 

indicatori: crescita delle vendite, rapporto costi-

vendite, componenti specifici di margine, produtti-

vità e risultato di gestione. La Fisascat in merito al 

progetto, attraverso il segretario nazionale, Vincen-

zo Dell’Orefice, ha manifestato indisponibilità a 

sostituire l’attuale premio di partecipazione. 

Quanto ideato da Global è stato criticato anche per 

via di un aspetto in particolare: trattandosi di un 

incentivo unilaterale, dovrebbe venire approvato di 

anno in anno e potrebbe essere oggetto di revisioni 

e modifiche.   

Sono stati sottoscritti da Fisascat, Filcams, Uiltucs 

e le imprese e le associazioni del sistema Acli, gli 

accordi di armonizzazione per il passaggio dal 

Contratto nazionale del sistema ACLI al Contratto 

del Terziario, Distribuzione e Servizi. L’intesa 

raggiunta riguarda circa 1500 dipendenti sparsi 

negli uffici di tutta Italia. «E' stata costituita una 

Commissione Paritetica - ha spiegato Mirco Ceotto 

della segreteria Fisascat - che ha il compito di 

guidare l'applicazione del nuovo contratto e dell’-

accordo di armonizzazione. Sul fronte dell’inqua-

dramento, il passaggio al Contratto del Terziario, 

genera differenze retributive positive per tutti i 

lavoratori». Per i direttori e i responsabili del 

patronato è stata stabilita una indennità di ruolo. 

Convenuto un importo una-tantum per il 2013. 

Favorire una accelerazione dei 

negoziati per il rinnovo del 

contratto nazionale del turismo, 

comparto strategico dell’econo-

mia italiana. 

Con questo spirito la Fisascat ha 

preso parte allo sciopero indetto 

insieme alle altre federazioni di 

categoria Filcams Cgil e Uiltucs 

Uil nell’auspicio che i tavoli di 

trattativa in corso con le associa-

zioni datoriali di 

categoria Fipe, An-

gem, Fiavet, Federtu-

rismo, Confindustria 

Alberghi e Confeser-

centi possano giunge-

re nel breve periodo 

ad una sintesi condivi-

sa. come già avvenuto 

nelle scorse settimane 

solo con Federalberghi e Faita, le 

associazioni datoriali aderenti 

alla Confcommercio rappresenta-

tive dei settori ricettivi alberghie-

ri, dei villaggi vacanza e dei 

camping. 

La Fisascat ha espresso solidarie-

tà ai lavoratori dei fast-food  che 

in tutto il mondo rivendicano 

migliori condizioni salariali e 

maggiori diritti, compreso quello 

di iscriversi liberamente al sinda-

cato. «E’ sempre più urgente per 

la Fisascat definire completa-

mente il contratto del turismo che 

è stato parzialmente rinnovato 

per il settore degli alberghi e dei 

campeggi - ha affermato il segre-

tario generale della Fisascat, 

Pierangelo Raineri - Ora è 

necessario completare il panora-

ma attraverso un rinnovo che 

deve interessare anche gli altri 

settori». 

 «E’ importante il settore del 

turismo per il nostro 

Paese - ha sottoline-

ato Raineri -. Opera-

no più di un milione 

di persone che atten-

dono in larga parte il 

rinnovo del contrat-

to. Bisogna sviluppa-

re sempre  più un 

confronto con le 

varie associazioni datoriali, 

quelle che ancora non hanno 

completato  la sottoscrizione del 

contratto, per dare concretezza 

al rinnovo e  portare così a 

risultati anche per i lavoratori 

soprattutto in vista della prossi-

ma stagione. Sarà necessario 

riparlare di turismo subito dopo 

il rinnovo del contratto anche 

perché il turismo è uno dei settori 

economici importanti per l’Italia: 

dovrà dare risposte occupaziona-

li specie ai giovani e alle donne».  


